
L’ITALIA È UN PAESE SISMICO
Negli ultimi mille anni, circa 3000 terremoti hanno provocato danni 
più o meno gravi. Quasi 300 di questi (con una magnitudo superiore 
a 5.5) hanno avuto effetti distruttivi e addirittura uno ogni dieci anni 
ha avuto effetti catastrofici, con un’energia paragonabile al terremoto  
dell’Aquila del 2009.
Tutti i comuni italiani possono subire danni da terremoti, ma i terremoti più 
forti si concentrano in alcune aree ben precise: nell’Italia Nord-Orientale 
(Friuli Venezia Giulia e Veneto), nella Liguria Occidentale, nell’Appennino 
Settentrionale (dalla Garfagnana al Riminese), e soprattutto lungo tutto 
l’Appennino Centrale e Meridionale, in Calabria e in Sicilia Orientale. 
Anche tu vivi in una zona pericolosa, dove in passato già si sono veri-
ficati terremoti o se ne sono avvertiti gli effetti. E ciò potrà accadere 
ancora in futuro.

COSA SUCCEDE A UN EDIFICIO?
Una scossa sismica provoca oscillazioni, più o meno forti, che scuotono 
in vario modo gli edifici. Le oscillazioni più dannose sono quelle orizzon-
tali. Gli edifici più antichi e quelli non progettati per resistere al terremoto 
possono non sopportare tali oscillazioni, e dunque rappresentare un pe-
ricolo per le persone. È il crollo delle case che uccide, non il terremoto.
Oggi, tutti i nuovi edifici devono essere costruiti rispettando le norma-
tive sismiche.

ANCHE IL PROSSIMO TERREMOTO FARÀ DANNI?
Dipende soprattutto dalla forza del terremoto (se ne verificano migliaia 
ogni anno, la maggior parte di modesta energia) e dalla vulnerabilità 
degli edifici. Nella zona in cui vivi già in passato i terremoti hanno pro-
vocato danni a cose e persone.
È possibile quindi che il prossimo forte terremoto faccia danni: per que-
sto è importante informarsi, fare prevenzione ed essere preparati a 
un’eventuale scossa di terremoto.

QUANDO AVVERRÀ IL PROSSIMO TERREMOTO?
Nessuno può saperlo, perché potrebbe verificarsi in qualsiasi momen-
to. Sui terremoti sappiamo molte cose, ma non è ancora possibile pre-
vedere con certezza quando, con quale forza e precisamente dove si 
verificheranno. Sappiamo bene, però, quali sono le zone più pericolose 
e cosa possiamo aspettarci da una scossa: essere preparati è il modo 
migliore per prevenire e ridurre le conseguenze di un terremoto.

GLI EFFETTI DI UN TERREMOTO SONO GLI STESSI OVUNQUE?
A parità di distanza dall’epicentro, l’intensità dello scuotimento provo-
cato dal terremoto dipende dalle condizioni del territorio, in particolare 
dal tipo di terreno e dalla forma del paesaggio. 
In genere, lo scuotimento è maggiore nelle zone in cui i terreni sono sof-
fici, minore sui terreni rigidi come la roccia; anche la posizione ha effetti 
sull’intensità dello scuotimento, che è maggiore sulla cima dei rilievi e 
lungo i bordi delle scarpate.

COSA FA LO STATO PER AIUTARTI?
Nel 2009, dopo il terremoto dell’Aquila, lo Stato ha avviato un piano na-
zionale per la prevenzione sismica, che prevede lo stanziamento alle 
Regioni di circa un miliardo di euro in sette anni con diverse finalità:
•	 indagini di microzonazione sismica, per individuare le aree che pos-

sono amplificare lo scuotimento del terremoto;
•	 interventi per rendere più sicuri gli edifici pubblici strategici e rilevanti;
•	 incentivi per interventi di miglioramento sismico di edifici privati.

INGV

campagna nazionale sulla riduzione 
del rischio sismico

La campagna nazionale “Io non rischio” è una iniziativa promossa dal Dipartimento 
della Protezione Civile e ANPAS, con la collaborazione dell’Istituto Nazionale di 
Geofisica e Vulcanologia, del Consorzio della Rete dei Laboratori Universitari di 
Ingegneria Sismica e in accordo con le Regioni e i Comuni interessati. All’iniziativa 
partecipano le organizzazioni nazionali ANA, ANAI, ANVVFC, AVIS, FIR-CB, 
Legambiente, Misericordie d’Italia, PROCIV-ARCI, PROCIV-ITALIA, Psicologi per i 
Popoli, RNRE, UCIS e UNITALSI. La campagna si svolge in località a rischio sismico 
elevato e in alcune città capoluogo di provincia che, pur non avendo pericolosità 
sismica elevata, possono però avvertire forti terremoti. Protagonisti principali di 
questa iniziativa sono i volontari, cittadini che oggi si assumono in prima persona 
la responsabilità nella prevenzione del rischio. Una responsabilità che è di tutti.

Contact Center del Dipartimento della Protezione Civile 800 840 840
www.iononrischio.it                    facebook.com/iononrischio 
       @iononrischio #iononrischio                    #iononrischio

I materiali informativi della campagna nazionale “Terremoto. Io non rischio” sono sviluppati nell’ambito di EDURISK, 
un progetto formativo promosso dal Dipartimento della Protezione Civile e dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulca-
nologia in collaborazione con Giunti Progetti Educativi. 
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